
Ristorante  

“Palazzo Colleoni” 

Cortenuova 
 

Bartolomeo 

Colleoni: 

Personaggio 

misterioso tra 

intrighi e storia. 

Una risorsa 

tutta da scoprire 
 

Relatori: 
Avv. Giuseppe Togni, Sindaco 

del Comune di Cavernago e 
dottor Gabriele Medolago, 

storico e curatore del progetto 
 

 

I 
l fascino e un’alea di mistero che 
aleggia intorno alla figura di Bartolo-
meo Colleoni, hanno fatto convenire 

a Palazzo Colleoni numerosi soci e ospiti, 
tutti assolutamente consapevoli che il noto 
condottiero ha esercitato nella Storia Alto 

Medievale e fino all’epoca Rinasci-
mentale un ruolo di primaria impor-
tanza: nelle vicende della Serenis-
sima Repubblica Veneta e del 
Ducato di Milano, Bartolomeo Col-
leoni rivestì una importanza fonda-
mentale e non solo sul versante 
militare. In particolare le nostre 
zone della bassa bergamasca 
sono ricchissime di testimonianze 
che lo richiamano. Anche la nostra 
abituale sede di Palazzo Colleoni a 
Cortenuova, stasera è vestita a 
festa in quanto protagonista delle 
relazioni in programma sarà proprio 
il celebre condottiero vissuto tra la 
fine del 1300 e quasi tutto il 1400 e 
tra i suoi discendenti ci sarà chi 
commissionò e fece realizzare la 
dimora che ci ospita.  
Il Presidente Francesco Locati 
nell’augurare il benvenuto a tutti i 
convenuti introduce la serata pre-
sentando gli ospiti e relatori: avv. 
Giuseppe Togni, Sindaco di Caver-
nago e ideatore del progetto 
“Coglia” in presentazione questa 
sera e il dott. Gabriele Medolago, 
storico e curatore del medesimo 
progetto. 
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Presiede il Presidente Francesco Locati Anno XXV n. 18 del 5 febbraio 2019 

ANNO ROTARIANO 2018-2019 

Presidente Francesco Locati 

“ L’immaginazione è più importante 
della conoscenza”  

Albert Einstein 

Riunioni conviviali: 1°,  3° e 4° martedì del mese 

       
  Gruppo Orobico 2 

 

Sopra il relatore Gabriele Medolago, sotto Giuseppe Togni 
con il nostro Presidente 
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Per organizzare al meglio le  
conviviali ricordiamo a tutti i soci 

di segnalare la presenza e/o 
l’assenza e l’eventuale 

partecipazione di coniugi e ospiti. 
 

Grazie per la collaborazione 

DAI CLUB OROBICI 
 
 

GRUPPO OROBICO 2 
 
SARNICO e VALLE CAVALLINA 
Lunedì  11 febbraio 
ore 20,00 - Ristorante Il Vigneto, Grumello 
del Monte 
“Evoluzione della Tecnologia in ambito chi-
rurgico” 
Relatore: Simone Bianchi 
 

TREVIGLIO P.B. 
Mercoledì 13 febbraio 
Ore 20,00  -  Palace Hotel, Zingonia 
“Presentazione vincitori Premio Straparola” 
Relatore: Giorgio Fornoni, reporter 
 
 
 

GRUPPO OROBICO 1 
 

BERGAMO 
Lunedì  11 febbraio 
Ore 12,45  -  Ristorante Colonna Bergamo 
“Presentazione del libro: Prove Tecniche di 
Rivoluzione - L’attentato a Togliatti, luglio 
1948”  
Relatore: Giuseppe Pardini professore di 
Storia Contemporanea Università del Molise 
 

Lunedì  18 febbraio 
Ore 12,45  -  Ristorante Colonna Bergamo 
“Intelligenza (?)  … Artificiale” 
Relatore:  Marco Anzovino, socio del club 
 
BERGAMO CITTA’ ALTA 
Giovedì 14 febbraio 
Ore 20,00  -  Ristorante Da Mimmo 
“Automazione e robotica avanzata” 
Relatore: Gianluigi Viscardi Presidente Co-
sberg SpA e coordinatore tecnico scientifico 
di Intellimech, Consorzio di aziende per la 
ricerca  nell’ambito della meccatronica 
 
BERGAMO NORD 
Martedì 12 febbraio 
Ore 20,00  -  Ristorante Antica Perosa, Star-
hotels Cristallo Palace, Bergamo 
“Il conflitto in Siria. Le cause storiche e gli 
sviluppi attuali” 
Relatore:  dottor Francesco Mazzucotelli 
 
BERGAMO OVEST 
Lunedì 11 febbraio 
Ore 20,00  -  Ristorante Da Mimmo ai Colli 
“La realtà attuale dell’ITIS Pietro Paleocapa” 
Relatore: prof. Imerio Chiappa, Dirigente 
ITIS 
 

Lunedì 18 febbraio 
Ore 20,00  -  Ristorante Da Mimmo ai Colli 
“Storie di Mare di una prestigiosa impresa 
bergamasca” 
Relatori: Cav. Pierino Persico, Fondatore e 
Presidente del Persico Group e il figlio Mar-
cello  
 
BERGAMO HOSPITAL 1 GXXIII 
Mercoledì 13 febbraio 
ore 20,00 - Ristorante La Carbonella, Berga-
mo 
“Buchi neri e buchi bianchi: tra fantasia e 
finzione” 
Relatori: professori Valerio Re e Pietro Zap-
pa 

 

Soci presenti  
Bona, Brandazza, Conti, Epizoi, Diego 
Finazzi, Giorgio Finazzi, Giordano, 
Locati, Lorenzi, Marchetti, Nembrini, 
Nozza, Piccinelli, Signorelli, Trapattoni, 
Vescovi, Vocaskova. 

Soci  n. 32 di cui presenti  n. 17 pari al 
53,12%. 
 

Soci che hanno segnalato l’assenza 
Agosti, Alimonti, Luosi, Pisacane, Piso-
ni, Poletti, Rossi, Villa. 
 

Coniugi 
Silvia Bona, Vanna Finazzi, Marzia Fi-
nazzi, Elisabetta Giordano, Maria Rosa 
Marchetti. 
 

Ospiti del Club 
Monsignor Tarcisio Tironi, i relatori 
Gabriele Medolago e Roberto Togni 
con signora. 
 

FEBBRAIO 
 

Martedì 12 febbraio 
Conviviale sospesa 
 

�   Martedì 19 febbraio 
ore 20,00 -  Palazzo Colleoni, 
Cortenuova 
“Usare carta e penna per salvare le no-

stre emozioni” 
Relatrice: Candida Livatino, gior-
nalista, pubblicista, esperta di gra-
fologia 
 
 

 
 

EVENTI 
In occasione del  

Rotary Day 
CONCERTO GROSSO. 

I Club del 
GRUPPO OROBICO 2 

organizzano 

 
Venerdì 22 febbraio 2019 

 

A Bergamo, 
Teatro Boccaleone 

“Concerto di musica 
classica e contemporanea 

Orchestra Città di Dalmine” 
 

Promosso dal RC Dalmine 
Centenario 

 
 

Sabato 23 febbraio 2019 
 

A Clusone, 
Sala Legrenzi 

Vicolo Caio 
“Concerto lirico  

strumentale 
Musica classica e 
contemporanea” 

 

Promosso dal RC 
Città di Clusone 

 
 
 
 
 

Locandina con i programmi Distretto a 
pag. 5 
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Quando il Sindaco Togni prende la parola 
sottolinea subito che la presenza sul nostro 
territorio ed in particolare nel comune di Ca-
vernago ma anche in tutta la provincia di 
Bergamo di numerosi segni architettonici, 
storici, urbanistici, idraulici e tanto altro anco-
ra che richiamano l’epoca colleonesca deb-
bano essere valorizzati e da qui gli obiettivi 
che il progetto: “COGLIA” si prefigge. 
Il progetto infatti ha come obiettivo principale 
quello di una maggiore conoscenza delle 
figure di Bartolomeo Colleoni, dei Martinengo 
Colleoni e dei luoghi nei quali vissero, oltre 
che degli eventi e degli oggetti ad essi legati. 
Si intendono in particolare approfondire alcu-
ne tematiche quali la biografia del Colleoni e 
dei Martinengo Colleoni, l’iconografia, la con-
tea di Cavernago e Malpaga ed il marchesato 
di Pianezza, gli oggetti (altare da campo, 
reliquie, armi), il Luogo Pio della Pietà, le 
rogge, i luoghi colleoneschi ed altro. Altri 
obiettivi sono il rilancio turistico di questi luo-
ghi significativi, la maggior consapevolezza 
delle comunità locali del proprio passato e del 
valore dei luoghi in cui vivono, il rilancio delle 
attività economiche dei vari luoghi ed anche 
la creazione di nuove, come pure di posti di 
lavoro, sia in ambito culturale e turistico, sia 
nell’indotto. 
I fruitori di questo progetto sono le diverse 
tipologie di persone con diversi livelli di frui-
zione e per le diverse attività dedicate per 
ogni tipologia di fruitori. 
Il progetto ha valenza europea ed è una sorta 
di contenitore nel quale vengono inseriti i 
numerosi e mirati progetti che coinvolgono i 
paesi toccati dal Colleoni e dai suoi discen-
denti. 
Questo percorso è partito tre anni fa, ha detto 
il sindaco di Cavernago Giuseppe Togni, 
chiedendosi cosa potevamo fare per ridare 
lustro ai nostri paesi, come generare econo-
mia con quello che già c’era; e allora si pen-
sò, continua Togni, di partire dai due castelli 
presenti sul nostro territorio. Da qui, insieme 
allo storico Medolago, abbiamo portato avanti 
per due anni una ricerca sul campo e tra gli 
archivi, per trovare quei territori che in qual-
che modo erano collegati al Colleoni e poter 
costruire una rete fondata nella storia. Si 
tratta di un progetto ambizioso. 
La parola viene poi ceduta allo storico Ga-
briele Medolago che ci presenta una rapida 
carrellata sulla vita del condottiero premetten-
do che “Coglia” altro non è che il grido di 
guerra delle schiere colleonesche durante le 
battaglie. Questa parola può essere oggi 
ripresa come nome convenzionale per indica-
re il macroprogetto e l’insieme dei progetti e 
delle attività legate alla figura ed all’opera di 
Bartolomeo Colleoni ed ai suoi discendenti 
Martinengo Colleoni, oltre che ai luoghi ad 
essi legati. 

Bartolomeo nacque nel 
Castello di Solza probabil-
mente nell’anno 1392 da 
Paolo e da Riccadonna dei 
Vavassori di Medolago, fa-
miglia guelfa. 
Quando Bartolomeo aveva 
nove anni, il padre Paolo fu 
assassinato dai suoi cugini 
mentre la madre veniva 
incarcerata; pure dai cugini 
fu ucciso il fratello Antonio. 
Giovanissimo fu mandato da 
Filippo Arcelli, signore di 
Piacenza. In seguito passò 

al soldo di Braccio da 
Montone e poi di Jacopo 

Caldara che combatteva per 
Giovanna di Napoli, la quale 
si legò sentimentalmente al 
Bergamasco e lo insignì di un suo stemma 
fatto di due teste leonine unite da due bande. 

Nel 1431 sotto il Carmagnola combatte 
per la Repubblica di Venezia contro Filippo 

Maria Visconti e sotto il Gattamelata con-

tro il Piccinino. 
Nel 1434 acquistò fama nella liberazione di 
Brescia assediata, facendo trasportare navi 
veneziane dall’Adige al lago di Garda. Per 
contrasti avuti con Venezia passò per due 
anni al soldo di Filippo Maria Visconti che, 
temendolo, a tradimento lo fece incarcerare 
nei terribili “forni” di Monza, da dove riuscì a 
fuggire alla morte di Filippo Maria. Ritornato 
alla Serenissima, nel 1447 sconfisse a Bosco 
Marengo il Duca di Orleans. Ancora a Milano 
al servizio di Francesco Sforza, nel 1449 
sbaragliò i Francesi a Borgomanero. Ritornò 
a Venezia solo quando la Repubblica gli offrì 
di divenire Capitano Generale e ciò avvenne 
dopo la pace di Lodi il 24 giugno 1454, carica 
che mantenne fino alla morte. 
Nel 1456 acquisì il Castello di Malpaga, cre-
ando una corte degna di un grande 
“imperator” famoso oltre i confini d’Italia come 
soldato ingegnoso e di grande maestria. Nel 
1467 fu combattuta in Romagna la famosa 
battaglia della Riccardina, nella quale fu im-
piegata per la prima volta un’artiglieria mobi-
le. 
Pur rimanendo con Venezia capeggiò degli 
esuli fiorentini contro Gian Galeazzo Sforza, 
mirando di impossessarsi del ducato di Mila-
no: ma nel 1468 fu stipulata la pace. Il Papa 
Paolo II visto il valore del Condottiero Berga-

masco, lo nominò Capitano Generale 
dell’esercito federato che doveva lottare con-
tro i Turchi: ma la Crociata non fu realizzata. 
Nel 1466 fu nominato duca d’Angiò; nel 1473 
duca di Borgogna. 
Il Colleoni passò gli ultimi anni della sua vita 

nel castello di Malpaga, onorato dal suoi, 

assai stimato dai principi d’Europa. Nel ca-

stello ricevette il Re di Danimarca Cristiano II. 
Ben si addice al Colleoni come “eroe di virtù” 
il fatto che nel 1466 fondò una pia donazione 

a favore delle nubende povere, il Luogo 
Pio della Pietà Istituto Bartolomeo 
Colleoni. 
II 3 novembre 1475 morì in Malpaga all’età di 
oltre 80 anni, attorniato da parenti, amici, 
devoti e dai rappresentanti della Repubblica 
di Venezia.  
Altre donazioni benefiche sono da lui create, 
tra le principali Martinengo e Basella, come 
pure opere per il bene pubblico, il ripristino 
dei bagni di Trescore, la costruzione di im-
pianti di irrigazione a favore dell’agricoltura. 
Colleoni visse tra Medioevo e Rinascimento e 
fu un uomo dell’una e dell’altra epoca; infatti 
fu il Capitano di Ventura che tutti conoscia-
mo ,ma anche cultore dell’arte, mecenate e 
filantropo introducendo nuovi sistemi di irriga-
zione nei suoi possedimenti che ancora oggi 
sono funzionanti e costituiscono buona parte 
del reticolo idrografico di distribuzione delle 
rogge irrigue. 
Non manca nella relazione del dott. Medola-
go anche un passaggio relativo al Palazzo 
che ci ospita: 
La costruzione è collocabile poco dopo la 
metà del Settecento, su progetto di Filippo 
Alessandri, in un momento successivo alla 
villa Terzi di Trescore, opera dello stesso 
progettista. 
Si tratta di un edifico a pianta quadrata a due 
piani che si affaccia sul più tardo giardino 
all’inglese. Il fronte è tripartito da lesene e la 
campata centrale si differenzia sia per l’alto 
timpano curvilineo sia per la serrata disposi-
zione delle strette ma alte aperture. 
Filtra l’accesso al grande salone del piano 
terreno un atrio che era affiancato lateral-
mente da due rampe di scale speculari (ora 
resta solo quella di destra) in pietra di Sarni-
co, che salivano al piano nobile. Il salone 
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centrale riporta affrescato sul soffitto a padi-
glione l’Aurora di Francesco Domenghini. 
Sulla destra del salone centrale si trova il 
monumentale camino in pietra arenaria con 
decorazioni a stucco di angeli che reggono 
una corona che racchiude due stemmi: uno 
colleonesco, con il leone, e l’altro cardinalizio. 
Il salone superiore si affaccia verso il giardino 
inglese; esistono alcuni dettagli che invitano 
a ipotizzare la totale ripartizione del piano 
sottostante, ma lavori di ripristino a seguito di 
un crollo del soffitto negli anni sessanta, han-
no portato la disposizione allo stato attuale. 
La villa era luogo di villeggiatura, ma anche 
centro dell’azienda agricola dei Colleoni; le 
dimensioni di questa struttura, caratterizzata 
dalle due lunghe ali frontali che affiancano la 
residenza, è definita da una cortina continua 
che, sul retro, forma un ampia corte rettango-
lare. 
Bella e armoniosa è la sequenza architettoni-
ca dei portici a doppio ordine, aperti ad arco 
ribassato al piano terra, tamponati con se-
quenza ritmata di aperture al piano superiore. 
Numerose sono state le domande legate alla 
relazione presentata, sia sul Colleoni che 
circa l’attività del progetto Coglia. 
La serata si conclude con i ringraziamenti ed 
i complimenti del Presidente Francesco Loca-
ti ai relatori Giuseppe Togni e Gabriele Medo-
lago per la disponibilità dimostrata e per la 
passione e coinvolgimento nell’allestimento 
del progetto e la perseveranza nel portarlo a 
compimento; a tutti un ricordo della presenza. 

 
dieffe 
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NUMERI UTILI 

 
R.C. Romano di Lombardia 

D.2042 Club n. 30139 

C.F. 92010680160 

 

Ristorante Palazzo Colleoni 

Via Molino, 2 

24050 Cortenuova (BG) 

tel./fax 0363-992572 
 

www.rotaryromanolombardia.it 

 
Presidente 

Francesco Locati 

cell. 348-0809241 

 e-mail: avetaso@gmail.com 

 

 

 

Segretaria 

 Iva Conti Schivardi 

cell. 333-3086805 

e-mail: schivardirotary@gmail.com 

 

 

Tesoriere 

Diego Lorenzi 

Cell. 392-0806291 

e-mail: 

 diego@lorenzigroup.com 

 

 

Prefetto 
Gianfranco Trapattoni 

cell. 335-6183286 

e-mail: 

gianfranco.trapattoni@euroarchivi.it 

 

 

Redazione de “Il Bollettino” 

cell. 347-3907989 

e-mail: rotary@lazzatigiuseppe.it 

 

 

 

DISTRETTO 2042 

Governatore  

Roberto Dotti 

 

 

 

 

ROTARY INTERNATIONAL 

Presidente 

Barry Rassin 
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NOTIZIE UTILI      SITI ROTARY IN INTERNET 
i nostri soci potranno trovare tutte le novità ai seguenti indirizzi elettronici: 

ROTARY INTERNATIONAL:           http://www.rotary.org 
ROTARY ITALIANO:                                       http://www.rotary.it 

ROTARY DISTRETTO 2042:                          http://www.rotary2042.it 

 

FEBBRAIO 
buon compleanno  

 
 
 

 
 
 
 
Maurizio Edossi il 27 febbraio 

 

Presidente  
 

Vice Presidente 
 

Presidente Incoming 
 

Segretaria  
 

Prefetto 
 

Tesoriere 
 

Past President 
 

Consiglieri 
 

 

 

 

Presidenti di Commissione: 
 

Effettivo 

Pubblica Immagine 

Progetti 

Amministrazione e Sviluppi 

Fondazione Rotary 

Servizi Comunitari e Giovani 
 

Sito Internet 

 Francesco Locati 
 

Eliana Brandazza 
 

Mirko Rossi 
 

Iva Conti Schivardi 
 

Gianfranco Trapattoni 
 

Diego Lorenzi 
 

Giorgio Finazzi 
 

Giorgio Bona 

Eliana Brandazza 

Dario Nembrini 

Monia Vescovi 

 
 

Eliana Brandazzz 

Eliana Brandazza 

Diego Finazzi 

Ezio Villa 

Domenico Giordano 

Mirko Rossi 
 

Monia Vescovi 

Dal Distretto 2042 
22-24 febbraio 2019 
La Commissione Rotary Day invita i Soci del Club a partecipare 
all’evento Rotary Day 2019 – “Rotary4Europe” che si terrà a Roma. 
Per conoscere il programma dell’evento ed effettuare l’iscrizione è ne-
cessario registrarsi al seguente link: 

 https://rotaryday2019_rotarians_registration.eventbrite.it. 
La segreteria resta a disposizione per il supporto necessario. 


